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poi pr imi di maggio il COMUNE 
comiioierà la pubblioazioiia dui suo 
nuòv i PiOmanzo 

FIORE DI SPINO 
.^orittl e spressamente da G. J K R A N T I . 
il ijoip Hutore della Monaca assassina 

lORE 01 SPINO 
è ulimiarrazioti t ì p ie tosa ed intes'os-
sante.iclie si sviilge a P a d o v a a t r o v a 
qua e l la la sua origine in avverii-
niei i t i l reoontissimi, flie commossero 
l'intei'j c i t tà . 

Kgl è per ciò che 1' au to re e l 'Aia-
n3Ìnist[izÌ0[ie del nostro pcf iodico spe­
rano i|l)uona rag ione che il pubblico 
vogl ia far lieto viso al nuovo Ro­
manzo padovano per l ' ambien ie , per 
il cartkere dei personaggi ed in graii 
pa r i i l'atti descri t t ' , 

FIORE DI SPINO 
deve « e r e la J e t | a r a g r a d i t a dei no­
str i as^dui : ce BQ sono c a p a r r a i pre-
oedentldi ohi scriva e la speciali tà 
del Rrnanzo. 

P^lla Spezia 
(Nostra Corrisponetcnsa) 

Spezia, 1 maggio 1803. 
Dui talem'ammi dalla Stefani 8 dal tetegram-

ma inviatovi avi'eto appreso quanto sia stato 
entusiastico il ricevimento ai Sovrani. 

CI vorrebbe ben altra penna che la mia, a 
descrìverò io fostnso accogjionxe che si ebbero 
i Reali tanto alla staziona quanto lungo ilper 
corso attravar-jo la ciliii. 

10 rinunzio a dG.i)crivere l'imponente spetta­
colo elle si presentò allo L.f,. M M. .quando 
ila tutti i forti da tutte'lo navi vennero fatto 
le salvei tutto it nostro golfo lu-esantava un 
aspetto ma^fico. 

11 Savoia, girò e rigirò, godendosi quel raro 
spettacolo. 

E noi a bordo dell'ilttan/fi seguivamo tutti 
i raoviraenli del SaM!» osservando e scrutan­
do ogni sua mossa. 

Il sig. conte Scotti è un utilciale troppo co­
nosciuto nella nostra marina pel Suo ingegno 
e per la sua gentilezza, perchè io mi ferrai a 
farne gli elogi. V, G. D. 

Ripj t iaroo i seguent i dispacci com­
pars i I t a n t o in a lcune copie d'-ll' e-
dizioncli ieri : 

H P r i m o Maggio 
(S) ROMA, 2, ore 1 p. 
In I l a e all'estero ieri la tranquillità 

fu cometa. 
iE la rg lMonc Impei- iale 
i Cònsigì io C o m u n a l e 

Al jnsìglio comunale di ieri sera il 
sìndacèonte IVuspoVi annunciò ohe l'Irn-' 
péi'ììtoJGugllcl'tno'di Germania lasciò 10 
mila lirper i poveri'della cittfi. 

licsslpoi una' lettora dei con.iiglicri so-
oiaiistifie giustificavano-la loro assenza 
alla riorenza del primo maggio. 

! Ribe l l ione a C a s a l e 
lerseiisuccesse un piccolo laft'eruglio a 

Casale, Sri ai Porta Trionfale, dove s'erano 
adunatili operai rom'ugnoli; 

La osa del tafferuglio è incerta: pare 
però cheli operai, seccati dalla vijjilanza 
della Colf pubblica, protestassero, e da ciò 
il conflii, 

Altri tono che fu originalo dall' affis-
sioi'.e di|anifestini neU'esltrno di Casale 
ohe i Cijbinieri volevinu fossero slaccati. 

11 oonlto fu breve. 
Vennej eseguiti d4 arresti fra i quali 

quello fliardi già processato per i fatti del 
\ mangi 1891. 

Sarani'giudicali oggi per citazione di-
relllssim-)uaU imputati di ribellione alla 
forza pu ioa. 

lei 

Esposzione di Chicago 
Un disjiaccio Stefani da Chicago, 2, dice: 
i L a Esposizione fu solennemente aperta 

ieri. 
Dopo i discorsi di inaugurazione, Cleveland 

spinse un bottone, che fece funzionare tutte 
le macchine della Esposizione. Frenetico en-
tusiamo. 

Miss Palmer, inaugurando la Sezione fero-
nlitiile, diresse ringraziamenti alle regine ài 
Italia e di Spagna. 

La diichessa' di Varagua rispose in noma 
'della Spagna e la contessa Brazzà a nome del-
'l'Italia. 

Il ministrò italiano, barone Fava, diede oggi 
ono splendido banchetto in occasione della 
'inaugurazione dell'esposizione a tutti i com­
missari italiani. 

Si brindò ai Sovrani i' Iiftlia, all' Italia, a-
gli espositori italiani. Erano presenti i com­
missari italiani e spagnuoli, il deputato Arbib, 
il personale della legazione e il cònsole del­
l'Italia. » 

APPENDICE N. %) 

nume - Giornate cti Padova 

M[A VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

i » N T E S S A DASB. 

Mod 
• Così 

oltre ogni diro, una bagatella. 

Me lo Esse, ed esclamai: è per niente dif-
fatti ! 

«= Biso fermarlo, tosto, risposi vivace­
mente. PI ho pagato tre mesi anteoipati là 
abbasso. 

— Sign interruppe il conte, volete per­
mettermi ibitare il primo plano '? 

- r E p«è no? Ne sarò molto contenta. 
— Alloijon vi preoccupate del vostro al­

loggio atlj). Io subaflltto il mio od uno dei 
miei amialle Indie, che ha una numerosa 
famiglia, he sarà felicissimo d'aggiungervi 
il vostro.,! 

— Eocaiohiuso il contratto e noi vivre­
mo qui iu) piccolo paradiso. Non potrò ri­
covero tuf>arigl, corno prima, ma almeno 
qualche ri^ne d' amici,'- e potrò dare qual-
ohupranzjualcho cena. 

— È unpsa attraente. 
•=" E pi* chiasso, più brutte strade) 

UH governatore della Moravia 
[lifi clic iillanldiini' 

Cile si g e t t a d a u n t e r z o p i ano 

Mandano da Vienna, 2 sera: 
« V ex governatore della Moravia, barone 

Poche, di anni 81, si è gettato dalla flnestra 
tiel terzo piano e si feri gravemente, tanto 
che poco dopo moriva. 

Il suicidio fu eausato dal timore di rima­
nere cieco. » 

Vliomé ì ule irlaodese 
Non v'è più ombra di dubbio: fra giorni 

la Camera dei Comuni d' Inghilterra av h 
già ajiprovalo il dispg;}o di legge del signor 
Gladstone senza imitarvi neppure una vlr 
gola, e l'Irlanda, ad onta della opposr/Jone 
tolte mossa dai conservatori, avrà, un Go­
verno autonomo ed un parlamento proprio. 
E il gran vecchio, com'è universalmente 
chiamato il tHodstonc, giulivo ,! contento 
ritornerà ai campi, e con più ardere del 
solilo contitmerà ad abbattere gli alberi 
dei suoi boschi, febee della viUoria ripor­
tata, la qu'ile sarà indubbiamente la più 
bella della sua lunga vita parlamentare. Co­
stante e tenace nei propositi, a quest'uomo 
che pur avendo l'età di 84 anni, conserva 
una lucidità di rarnle, una energia fisica ed 
mtelb-Umile quali non si risoonlrano in un 
giovane, a questo grande velernno della po­
litica e della letteratura, a quest'uomo che 
in mezzo al bollore delle lotte le più acca­
nite sa trovare il tempo ed il gusto di pub­
blicare nella Conlemponimj lievietv articoli 
di letteratura intorno il ti-mpo ed il luogo 
ove niicqiia Omero, intorno al movimento 
evangelico, ecc , a quest'uomo di ferro la 
sconhlta del 1886 non valse che a maggior­
mente infondergli v igore . - E cosi è degli 
uomini grandi: dalla lolla non rimangono 
mai debellati, ma vi sanno invece attinjjere 
nuova forza. 

L'Irlanda, sepiiriita dall'inghillerra da 
uno stretto di mare, ma pure sV Vicina da 
formare con essa un tutto geografico, è abi­
tata da duo diverso razze; la' cèltica, che' 
'coslituisoe la maggioranza degli 'abitatiti e 
che i-im'ase sempre teiuiceraeiite cattolica, 
e l'altra form-ilà da lina grossa minoranw 
di anglo-sassoni tulli protestanti. 

Soggetta all'Inghillerra sin dall'epoca 
della conquista normanna, dal 1801 forma 
con la stessa un unico governo parlamen­
tare. 

Più volte tentò di ribellarsi contro l'isola 
maggiore, la quale tuttavia la tenne sempre 
Sotto una benefica tutela, addottando in suo 
favore utili riforme ecclesiastiche e polìti­
che, elettorali, economiche ed agrarie. Ciò 
hullameno una gran parte dei suoi abitanti 
aspirò sempre a separarsi dalla madre pa­
tria, o per lo meno a farsi che da essa le 
fisse a' cordata l'autonomia governativa. E 
G'adslone pensò di accontentarla in que­
st'ultimo suo desiderio col progetto di legge 
del 1886, progetto che non essendo stalo 
in allora approvalo - troppo lungo sarebbe 
dirne i motivi - venne di nuovo testò pi-c-

— Alla porla dei passeggi. 
— Tutto insomma va bene. 
= E non ci saremo che noi, senza avere vi­

cini iusopportabili. 
— Se v'incomodo, mìa cara cugiiiB, non a-

veto che a dirlo, mi ritirerò, lasciando 1' ap­
partamento a vostra disposizione. 

— Cugino mio, ma non slete voi il mio ca­
valiere ? 

Tre giorni dopo ih' installai nello stupendo 
palazzo, comperai quattro bei cavalli da car­
rozza, ripresi quasi la vita ohe altra volta 
Oonriuceva ; la gente affluiva alla mia porta, 
dimenticava le mie noie, e mi credetti di 
nuovo padrona d'una fortuna inesauribile. 

La signora d' Ormès mi dava di quando in 
quando qualche consiglio d'economie, e Io dava 
in buona fede, come dava qualunque altro. 

Quella donna non aveva la più piccola ipo­
crisia, ed era una cosa curiosa il vedere con 
quale imparzialità distribuiva il bene come il 
male, secóndo le sue impressioni. Quelle na­
ture così subitanee sono le più pericolose, per­
chè loro si crede. 

Il signor di Cerly mi colmava d'attenzioni. 
IO non aveva il tempo di concepire un desi­
derio perchè era già previsto. I più bei fiori 
m'attorniavano, 

'Mio cugino accontentava quella pazzia ro­
vinosa, una delle mie predilette; egli correva 
dai'giardinieri e dagli orticultori onde portar­
mi nuove rarità. 

'Nei dividevamo il giardino e la serra, e sem­
brava naturale ch'egli li ornasse senza che a-
vessi il diritto d'Immischiarmene. Era anche 
naturalo che nel mio appartamento mettessi 

in evidenza quei magnilìcì prodotti dei nostri 
sforzi riuniti. 
' Né io, né nessuno ci trovava alcun male. E 
poi il eonte era tanto ricco ! 
: Fin là, però, egli non mi oflriva ohe fiori 
e quelle bagattelle che una donna accetta da­
gli uomini della sua società, e che loro con­
cambia con'gentilezze. 

Un (giorno, ritornando dall'Opera, mi si 
consegnò nna lettera, con la quale un certo 
signor di Gamer mi chiedeva' un colloquio, 
dicendomi ohe si trattava d' un aflfare mio 
personale e assai interessante. Egli doveva 
venire a prendere la risposta all'indomani. 
GII feci dare l'indirizzo del mio notaio, ,egli 
mi scrisse di nuovo ohe non accettava inter­
mediari, che desiderava parlare a me sola, che 
dei resto veniva da parte del barone Ounther 
de Stermann, e che quel nome dovea tutto 
fai mi comprenderei 

Ounther aveva di nuovo lasciato la Fran­
cia, e non sapeva cosa potesse volere da me; 
ma, alla fine, nel dubbio, diedi ordine d'in­
trodurre il messaggero tosto ohe si fosse pre­
sentato. 

Egli venne verso le due. Il primo sguardo 
gettato su lui ijii disse ohe non era un uomo 
di buona società; da allora e per cosi dire a 
m'ja insaputa, me ne stetti in guardia ; odio 
largente male educata perchè non c'è nulla di 
buono da guadagnare da essa. 

«= È alla signora ,marchesa di Moaoabrié 
ohe ho l'onore di,parlare? mi disse quell'uo­
mo dotato d'un terrìbile accento tedesco. 

•=» Sì, 0 siguoro. Ohe posso tare per il si­
gnor Stermann ? voi venite da parto sua, mi 

sentato alla Camera quasi identico ài pri­
mo, di cui altro non è in sostanza che una 
edizione emendala e corretta. 

Ad eccezione che in quest ultimo non v'è 
compreso quello per la compera dei lerre-
ni, in virtù del quale i ialifondi dei grandi 
possidenti in Irlanda dovevano essere com­
perati, col denaro pubblico e distribuiti, 
sotto corte condizioni, ni fittaiuoli irlandesi 
allinchó divenissero anch'essi possidenti. 

Nel progetto Ghidslone, aderendo al si­
stema bicam rate, propone: un Consiglio te-
gislatito corrispondente ai Sonati delle mo­
derne monarchie e repubbliche rsipprosen-
laiive, eletto da un corpo eìettursìe com­
posto dei cittadini proprietari di una terra 
0 ctisa del valore imponibile di venti lire 
sterline; un'assemblea di deputati eletti, come 
in Ingbllerra e Scozia, a suffragio popo­
lare. 

Da una parte dunque gli agiati, dall'altra 
il demos. In caso di conflitti In due Cif-
iiiere hanno l'obbligo di adunarsi in assem­
blea generale, e la mtggioranzà numerica 
dei voti decide del conflitlo stesso. 

La nuova legislazione irlandese avrebbe 
il potere di far leggi'per la pace, l'ordino 
ed il buon governo dell' Irlanda. Le sarebbe 
però V etato di ingerirsi negli affari di na­
tura iniperiiile o comune, attribuiti al par­
lamenti ed al governo dei tre regni uniti:, 
come, ad esemplo, nelle cose riguardanti la 
Corona, le relazioni estere, la difesa, il com­
mercio, le dogano ed altro, 

E l'unità politica dell'Irlanda coir Inghil­
terra, l 'unità del potere sovrano e la su­
premazia della Corona e del Parlamento im­
periale sarebbero sempre manienule. , 
' Del potere esecutivo sarebbe investito il 
lord Luogotenenle, operante per mezzo di 
ministri parlamentari irlandesi, il di cui 
numero verrebbe determinato dalle circo­
stanze e dai bisogni. 
' Al lord Luogotenente spetterebbe il di­
ritto di Regia sanzione siigli atti della le­
gislatura irlandese e su quelli del Ministero 
irlandese non sólo, ma altresì' sulle istru­
zioni del governo inglese. 

Col nuovo bill inline vien proposta l'ina­
movibilità de! giudici, inamovibilità oggimai 
sancita in quasi tutti gli Stati europei. 
' Il progetto, come più su disiiimo, sarà 
indubbiamente approvato, nonostante l'ac­
canita guerra mossagli dal partito conserva­
tore e hberale unionista, nonostante gli 
spleniiidi discorsi di opposizione falli alla 
Camera dal Bulfour, da! Chaaibet'lain e da 
lord Randolpb t;hurchill, il quale ultimo, 
dopo un silenzio di duo anni, ha combat­

tuto ii bill con tutto il Vigore, l'acume e la 
mordacità che gli son propri; e l 'Irlanda 
avrà per esso un governo parlamentare. 

Ma con ciò sarà forse sciòlto uno ilei più 
gravi problemi che da sì lungo tempo tra­
vagliano il lìegno Unito? E che dì questi 
giorni infervora la sua popolazione in moilo 
tale che dovrebbe servire da ammaestra­
mento a noia tl'i avvezzi a dibatterci in que­
stioni di piceni momento ? Lo dubitiamo. 
Poiché dalla sua attuazione no deriveranno 
filli cònseguerizo che obbligheranno la mento 
del legislatore a rifaro il pa,ssalo, ovvero aà 
iipporiare nuove ed importanti raodincazioni 
al governa parlamentare. In di cui azione, 
approvato il progetto, sarà oltremudo dif-
ficultata. 

E l'audace proposta di lord Gladstone 
, potrà tornar utile all'Inghilterra? 

Volere o no, essa paleso nenia intacca 
l'integrità dèlia Nazione, e va stranamente 
contro a quel concentrameiito politico che 
fu seinpre mal usato da tutti gli Slati per 
raggiungerò maggior forza e potere. 

', aiAN, .IMEDEO BBRTOLINI. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. — All'odierno consiglio dei mi­
nistri Guerin e Poincarre furono incaricati 
di rappresentare il governo all' inaugurazione 
liei porto,di Tunisi. 

Dalcàsse ha annunziato che il viceré do! 
Dahoiney, Behanzin, oifri ài governò francese 
di abdicare' a chndizione dì poter rifnanere al 
Uahoraey e percepirvi una pensione. 
I LONDRA, ,2. — U Times ha da Cairo: 
: É probabile che il Kèdivè visite.-à Costan-
tinpRpli,,poi Vienna; , » 

LONmtÀ, 2. — Il New York 'Ber'ald ha 
da Rio Janeiro: 
'. Fuvvi una battaglia fra te truppe del go­
verno e gli insòrti di Rio Grande. Si ebbero 
quattóoentó 'inorti ; ambeduii lo parti si tìttri-
buisoono la vittoria. 

Temonsi rivolte negli altri stati. 
WINDSOR, 2. => La regina, reduoo dal­

l'Italia, trovasi qui in ottima salute. Lodaisi 
grandemente del suo soggiorno a Firenze, 
dove tutti; come essa dice, furono tanto gen­
til/. 

MADRID, 2. — Il consiglio dei ministri 
accordò un credito di raezzo'mii one di ^ s e t e 
per reprimerò i' losurrezzione di Cuba. 
, PIETROBURGO, 2. — L'arcivescovo di 
yarsavia e il vescovo Ploeh inviarono al Papa 
col consenso del governo le loro felicitazioni 
e delie somme' piuttosto considerevoli per 
('ob. lo di S. Pietro. 

SOFIA, 2. =— Le elezioni del deputati per 
la grande Sobranjo riuscirono nelle provincie 
un successo coiapleto pel governo. Fra gli 
eletti vi sono t membri del gabinetto Zanliow 
ed altri zankovisti, che chiesero di essere 
compresi nelle liste del governo. 

sembra. 
= No, proprio da parte sua, ma per cau­

sa sua; è molto differente specie in questa 
circostanza. 

— Spiegatevi, signore, ascolto. , 
, = Il signor barone ha abitato per molto 

tempo a Vienna, la signora deve saperlo. Ob­
bligato a partire precipitosamente per una 
lontana missione, ha affidato ad uno dai suoi 
amici una cassetta contenente delle carte im'-
portanti e dei gioielli abbastanza mediocri. 

Nulla vi potrà dare l'idea dell'aria sprez­
zante con la quale quell'uomo pronunciò que­
ste ultime parole. Io lo guardai stupita, p senza 
lasciarle continuare, risposi : 

— Ebbene signore, e che m'importa di tutto 
questo? 

— Molto più di, quello, che pensata, signora 
marchesa, ripose inchinandosi con un ironico 
rispetto. 

Ebbi paura di quell' uomo; allora senza sa­
pere, il perchè, e volgendomi sul mio canapè, 
presa da un motto dì collera, gli dissi : 

— Terminate dunque, signore, aspetto:. 
!=> Ecco ohe vengo al fatto, signora. L'ami-; 

co del signor barone aveva un'amante, bellis­
sima, ragazza, che perdutamente, 1' amava e 
che B' era orribilmente gelosa. Ella rimarcò 
quella cassetta e voleva conoscerne il conte­
nuto ; il suo amante raspose eh' essa, non gli. 
apparteneva e si rifiutò dal diro di più. La 
bella giovano andò in collera; Jegata a,buoni, 
ed onesti giovani, sempre disposti a vendica--
ro la sue ingiurie e a soooorrarla, ella confidò, 
oro la sua pena, od ossi le promisero di t'arsi 
Idar ragiona della cassetta o del depositario. 

Dlffatti, per circostanze troppo lunghe a de­
scrivervi, oito giorni dopo la cassetta era fra 
le mani degli amici della giovane, l'avevano 
aperta, ne sapevano il contenutole pienamente 
la rassicuravano sulla fedeltà del suo amante. 

— Io non vedo proprio, signore, in tutto 
questo, nulla che m'interessi. 

— tjn momento di pazienza ancora, signora 
marchesa; ci siamo. Si trovava in quella cas­
setta, come ho I' onoro di dirvi, qualche gio­
iello e qualche lettera. I gioielli furono dati 
a Lisbeth in compenso della sue inquietudini 
ei te carte furono esaminate in comune. Si 
riconobbe che potevano diventare buonissimi 
effetti di commercio, e come uomo d' altari 
della suddetta società, mi s'inearieò di eoase-
gnarvene una mostra. 

lEgU mi presentò una lettera, nella quale 
riconobbi il mio crattere, indirizzata a Gun-
tìier. Mi. sentii venir meno. 

j=» Voi comptendate ora, signora, ae la 
mercanzia può interessarvi, non è vero? 

Peci un segno appena percettibile, ero an­
nientata. 

«=, La società possiedo una cinquantina di 
questi.autografi; tutti numerati; lacorrispon-
diinza ora tenuta con ordine. 

iSa la.signora marchesa, vuole consegnarmi 
oentomiUei,franchi, e si sa oh'è per lei una 
bifgatella, le, saranno strettamente restituiti 
fino ah'ulUmo. In caso di rifiuto da parte sua 
noi possediamo, in un sito sconosciuto a tutte 
'e, P,9A>,?',§i,. wiR 1)911* e piccola stampa clande­
stina: 'quésto .romanzo ,'galijnto sarà stampato, 
con i nomi in' tesili, ò distribuito in tutti ì 
paesi dell' Europa: 

(Continua} 



GIORNO PER GIORNO 
Oggi la Camera si riunisce di nuovo, e 

tutte le informazioni ci danno afjìdamento 
che gli onorevoli deputati non solò si tro­
veranno prontamente in numero per la va­
lidità delle sedute, ma presteranno tutti 
opera indefessa per ricompensarsi del tem­
po delie vacanze allo scopo di condurre in 
porto i progetti più importanti, che stanno 
sul tappeto. 

X 
Speriamo che queste buone disposizioni 

non si risolvano in un fuoco di paglia, ma 
Si mantengano costanti per tutto il periodo 
delle vacanze estive. Sarebbe un danno 
gravissimo se queste ci capitassero adesso 
prima di aver dato sfogo specialmente alle 
leggi, che riferiscono all'assestamento della 
finanza. 

X 
Un dispaccio dell'altro giorno dava per 

certa l'intenzione del governo di fare quanto 
prima un largo movimento nel personale 
di pubblica sicurezza, dovendosi provvedere 
al miglioramento di questo servizio, che da 
qualche tempo va zoppicando in alcune 
Provincie del Regno. 

X 
Se il governo ha riscontrato questa neces­

sità non v'ha dubbio che la sua decisione 
merita lode: in massima però anche riguar­
do al personale di pubblica sicurezza è de­
siderabile che i cambiamenti di {residenza 
non siano tanto frequenti per le ragioni che 
possono essere da tutti comprese. 

X 
Al momento in cui scriviamo le feste, 

alle quali hanno dato occasione le nozze 
d'argento sono terminate; gli Augusti Ospiti 
hanno già rivarcato le Alpi, e i Reali d'Ita­
lia sono rientrati alla Capitale. 

X 
Poco propensi d' ordinario ai festeggia­

menti perchè troppo se ne abusa nel no­
stro paese, dobbiamo dichiarare che in 
questa circostanza noi pure ne siamo rima­
sti soddisfatti, persuasi che le solenni ma­
nifestazioni, cui abbiamo assistito, siano 
state utili al consolidamento del principio 
monarchico, ed abbiano contribuito ad ac­
crescere la considerazione, di cui gode nel 
mondo il nostro paese. 

In miszzo .alla fiducia generale, che sem­
bra condivisa da popoli e governi, nel man­
tenimento della pace, giunge una nota 
stuonante al nostro orecchio da quella parte 
che pare da qualche tempo la fucina di tutte 
le incertezze, là minaccia di tutti i pe­
ricoli. 

X 
Accenniamo a quella penisola dei Balca­

ni, dove convergono tanti appetiti e tante 
gelosie, da dove non è improbabile che 
pana un giorno il segnale di qualche pe­
ricolosa conflagazione. 

X 
Il rifiuto persistente dello Czar di ricono­

scere l'ordine di cose stabilito in Bulgaria 
mette quel principato in una posizione anor­
male, che non può durare molto a lungo. 

X 
A questo sintomo inquietante ora si ag­

giunge l'altro del rifiuto del Sultano di ri­
cevere il Principe Ferdinando a Costaiitino-
poli, non volendo fare con questo una spe­
cie di atto formale di riconoscimento, che 
metterebbe la Turchia in una posiziona 
imbarazzante verso Pietroburgo. Sarà brava 
la diplomazia se riesce a dipanare l'intri­
cata matassa. 

BIBLIOGRAFI^ 

1/ illustre nostro concittadino senatore conte 
Pietro Maiifrlii, l 'autore della Storia dei/li 
Mbrct sotto la dominazione romana e di 
non pocke altre opera di critica politica e 
storica, ha testé data alla stampa l'ultima sua 
opera La cavalleria dei Partili sulte guerre 
contro i romani con annotazioni di un ex 
ufficiale intorno alla cavalleria italiana. 

L'opera è, con bella lettora-prefazione, de­
dicata a S. M. il Re, col voto - essendo ohe 
l' età presente, per il ?Htorno delle umane 
cose, ripristina i metodi c/ie fecero i Par­
tili, vincitori dei romani - ohe siano dati 
nuovi iadirizzi alle istruzioni delia nostra ca-
valloriai indirizzi più rispondenti alle moderne 
esigenza di guerra di cui si sono reso pieno 
conto gli eserciti degli altri Stati d' Europa. 

La parte storica dell'opera è una nuova od 
eloquente prova della ben nota erudizione 
dell'autore; la parta critica è condotta con 
moderazione di giudizio ed acutezza di osser­
vazione per cui l'opera, ohe è eminentemente 
teonlca, riesce gradita lettura anche ai pro­
fani. R, V, 

ORARIO F E R H V I A R l 
(Vedi IV pagina) 

Primo Maggio 
Fanfulla, a proposito della festa 

opera ia dal I- Maggio, .scrive ques to 
a s senua t i s s imo a r t i c o l o , che va me­
d i t a to : 

Domani, per ohi non lo sapesse, è il primo 
Maggio, il dolca mesa delle rose, e delle di­
mostrazioni operaie. 

Tre anni fa, c'erano fondati motivi di ap­
prensione. Il primo Maggio 1891, qui a Roma 
specialmente, resterà a lungo nella memoria. 
Ricordate la città in assedio, i tumulti di S. 
Croce in Gerusalemme, le bande scorazzanti 
per le vie? Quella non fu una festa; fu una 
brutta giornata con un ^triste epilogo; un 
morto, se la memoria non mi tradisce, pa­
recchi feriti, e poi una filza di condanne. La­
scio fuori conto la scena buffa, in cui si trovò 
impigliato l'on. Barzilai. Quei fatti, fortunata­
mente, non si ripeterono più. 

La dimostrazione del 1" IVIaggio senza per­
dere della sua importanza, anzi aoijuistaado 
in serietà, si è fatta sempre meno violenta, 
mono sbrigliata, meno disordinata. Slamo giunti 
al 1893, e, secondo tutte le probabilità, la di­
mostrazione di domani si compirà paoifloa-
raente, tranquillamente, dignitosamente, senza 
apparati di forza, col rispetto dovuto alla li­
bertà di tatti. 

Che questo voglia la sterminata maggio­
ranza mi pare fuori di dubbio.JLe nozze d'ar­
gento sono un incidente, ma molto siiniflca-
tivo. Com'è possibile cbe questa società sia 
satura di spirito rivoluzionario (ed è questo 
che vorrebbero farci credere alcuni capi del­
l'agitazione socialista) se non più tardi di otto 
giorni fa, risuonavano da tutte le parti, e per 
occasione d'una lieta circostanza di famiglia, 
gli applausi, e i voti di lealtà e d'indissolu­
bile affetto a chi è primo rappresentante della 
sovranità e più alto custode delle leggi patrie? 

Ma sì; ci sono socialisti, i quali, in buona 
fede sicuramente, credono di poter sconvol­
gere le basi dell'ordinamento sooiaia, del quale 
vedono soltanto i tristi effetti e non vedono 
l'ammirabile armonia e grandiosità delle linee 
prineipali; ci sono ciarlatani, che non vedono 
nulla all' infuori del loro interesse, e sono in­
sensibili a tutti fuorché alla smania di popo­
larità e ai facili applausi. Ma il buon senso, il 
senso della realtà, che guida I' aziono delle 
masse, avverte e redarguisce, ohe teorie e 
ciarle, per quanto belle e affascinanti, non 
possono nulla contro uii ordinaoionto sociale, 
che è uscito dalla elaborazione di parecchi 
secoli, sulla base solida ed immutabile della 
proprietà privata. 

Certo quest'ordinamento è suscettibile di 
continui e rilevanti miglioramenti. Ohi non Io 
sa? Può anche avvenire che, via via perfe­
zionandosi e trasformandosi, si dissolva in un 
altro migliore. Ma chi lo vedrà quest'altro 
ordinamento sociale? Non noi, né i nostri Agli, 
né i tigli dei nostri figli. 

Confrontando le condizioni dei lavoratori 
d'un secolo fa con quelle dei lavoratori d'oggi, 
si resta meravigliati dinanzi ai progressi com­
piuti. Se più abbiano migliorato dal punto di 
vista morale, della dlRuità del lavoro, o dal 
punto di vista materiale, dalla quantità di 
mezKi che il lavoro procura per sostenere la 
vita, non saprei dire. Ma so che questi pro­
gressi per cui l'odierno contadino si distingue 
dal contadino di Labruyere, come un uomo 
si distingue da un bruto furono compiuti per 
mezzo della libertà, e iella proprietà privata, 
cbe n'è il fondamento. 

All' infuori di lì, almeno in persisto a cre­
dere, non c'è salvezza per nessuno, e c'è la 
rovina per tutti. 

Gli inglesi che sono pratici, si occupano 
molto delle loro Trades Unions, dell'istru­
zione delle società cooperative, di tutte le for­
me di previdenza sociale. Il primo maggio lo 
osteggiano anch'essi, ma una grande impor­
tanza non gli hanno data mai; tant'é vero, 
che per la festa del lavoro non hanno voluto 
pei'dere nemmeno una giornata di salario; il 
loro primo di maggio si celebra nella dome­
nica più vicina. 

Importante o no, la testa del lavoro di do­
mani, gioverà ben poco alle rivendicazioni ope­
raie, alle più legittime e alle più necessarie. 
Come dimostrazione di forza per le lontane 
speranze di sovvertimento sociale non pro­
durrà alcun effetto, perchè qualunque forza, 
per grande ohe sia, è vana se diretta ad uno 
scopo impossibile; come dimostrazione di forza 
per rivendicazioni più prossime, legittime e 
possibili, avrà un'oflìoaoia molto minore di 
quella ohe avrebbero gli sforzi, che gli operai 
volessero fare, per istruirsi, e per agguerrirsi 
coU'organizzaziono stabile, eolia previdenza, 
colla preparazione lenta ma solida a lottare 
per il loro miglioramento nel campo della li­
bertà, e colle garanzie dell'ordine. Ma è giu­
stizia riconoscere cbe almeno si é oprato sag­
giamente, quando si è deciso di tralasciare il 
lavoro per darsi un giorno di svago, e non 
per andarci a pigiare in Santa Croce in Geru­
salemme, e per sorbirsi uno di quei discorsi 
senza capo e senza coda, e qualche volta colla 
coda d'un parapiglia. 

ARNALDO CANTAMI 
I giornali di r^àpoli contengono diffusi cen­

ni sulla morte avvenuta domenica , del Se­
natore 

ARNALDO CANTANI 
dopo lunga malattia di nefrite. 

Aveva 66 anni, ed era una illustrazione della 
Medicina italiana. 

Si creò una fama co' suoi studi nella acuoia 
medica di Praga e colla sua traduzione della 
Patologia e terapia speciale del Niemeyer. 

Fu anche professore all'Università di Pavia, 
od anche alle Università di Napoli e di Torino, 
dove ne fu fatta solenne commemorazione. 

La morte del Cantanì è una perdita gravo 
nel campo delli medicina. 

Sronaea^el Sdegno 
Roma, 2 . — Presso Tivoli, il tenente df 

finanza Angeletti e il maresciallo Cnzzoll. se­
questrarono nel sotterranei del locale deno­
minato il Romitorio, due lattoni di polvere da 
mina de! peso di 45 chil. ed altri 7 obli, di 
miccia che il ministro del sìg. Argenti custo­
diva clandestinamente. 

— Presso via Cavour lo stagnaro Augusto 
De Angelis, venuto a questione con uno sco­
nosciuto, fu ferito con una coltellata al fianco 
sinistro, 

— In via Filiberto, Maria Falconi fu ferita 
per questioni d'interesse, dal fratello Giusep­
pe, che la colpi alla faccia. 

— In via f>el Grande, a causa di giuoco, il 
fabbro Evaristo Bancari ebbe due coltellate al 
dorso. 

— .Stamane il Re si recò all'appartamento 
della sorella Maria Pia, cui portò i saluti del­
l' Imperatore e della 'Imperatrice, Maria Pia 
fece colazione con la famiglia reale, con cui 
si mostrò lieta del soggiorno a Roma e desi­
derosa di restare altri giorni. Passa molte ore 
nel giardino del Quirinale. 

— La prossima .settimana gli uflleìali di 
stato maggiore faranno un viaggio d'istruzione 
in Sicilia, guidati dal generale Marselli, alio 
scopo principalmente di studiare le coste in 
caso di un possibile sbarco. 

Napoli , 2 . "= Le Regina si recherà a Na­
poli alla fine di maggio e vi si tratterrà al­
cune settimane. 

Genova, 2 . — La Questura ha fatto ar­
restare un oappuocino ohe predica nella chiesa 
di San Teodoro, scambiandolo con certo Re­
dini già pregiudicato e condannato al carcere, 
e che girava travestito da cappuccino. Accor­
tasi dell'errore, I' ha fatto mettere in libertà, 
il Bodini intanto era arrestato a Piacenza. 

F i r e n z e , 2 . = L'altro giorno, a Genova, 
veniva rubata una cassa forte con entro al­
cune migliaia di lire, e stassinata in aperta 
campagna. Il caso si è riprodotto a Firenze 
in danno bel negoziante Gmseppe Alberto. La 
cassa, di mezzana grandezza, fu poi trovata 
tutta sf'.scìata in una via traversa del viale 
dei Colli. Fra titoli e biglietti di banca conte­
neva 4850 lire, oltre alcune cambiali. Vennero 
tatti alcuni .irre.fti. 

Livorno, 2 . — Due individui ingiuriavano 
due agenti di questura e questi procedevano 
al loro arresto. Una folla tentava di liberare 
gli arrestati, e allora gli agenti estrassero le 
rivoltelle e riuscirono di condurre gli arre­
stati in questura. 

Milano, 2 . — Lo sciopero generale dei 
nastrai è finito. Oggi sono andati ai lavoro gli 
operai delle ditte IVleraldi e Martin, Pogliani 
Agostino, Leguani Antonio, Miracoli Carlo,Mon-
trasio 0 Pescò avendo questi principali accet­
tata la tariffa del 1878 col ribasso del 10 Oio 
già concordato ed accordato dagli operai. 

postolo il loro miglioramento intelVttuale e 
materiale. 

Essi confidano che egli, anche nella sua 
nuova dimora, continuerà, nella via cbe si lu­
minosamente ha intrapresa, apportando cosi 
grandi vantaggi all'istruzione popolare e a co­
loro che la impartiscono. 

GROMCA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partic.) 

Campo-samplero, 2 . - (A. S.) Il signor 
Aristide Touesi, Direttore della Scuole Ele­
mentari di Piove di Sacco, è stato in questi 
giorni nominato Direttore delle Scuole di Mas­
sa Marittima su quel |di Grossetto. Si noti 
che egli venne prescelto tra un numero gran­
dissimo di concorrenti. 

Tutti hanno appreso tale nomina, ben me­
ritata, colla massima soddisfazione, perchè tutti 
conoscono di quante e quali esimie doti siano 
adorni la mente e il cuore dì Lui, perchè tutti 
sanno quanto egli lavori e studi per essere 
utile alla scuola popolare ed ai docenti. 

Fortunato quindi è stato il capoluogo di 
Maiisa Marittima, poiché, sotto qualsiasi a-
sfetto, non poteva fare scelta migliore. 

I maestri tutti che conoscono ormai per 
fama il sig. Tonesi, nel mentre presentano a 
questo loro valente Campione le più sentite 
congratulazioni, non sanno nascondere il di­
spiacere che provano per la sua dipartita, per­
chè essi sanno che perdono in lui un caro, 
leale e disinteressato amico e collega, sempre 
largo di salutari consigli, sempre pronto e colla 
parola e collo scritto a difendere 1 loro diritti 
a a propugnare ooll'antusiasmo di un vero a-

CRONACA DELIA CITTA 
Collegio di Cittadella-Camposamptero 

Dispacci e giornali accennano che !a Com­
missione d'inchiesta per la elezione di questo 
Collegio ha finito i suoi lavori e fece ritorno 
in Roma. 

Si assicura che la Commissione abbia man­
tenuto finora 11 più rigoroso segreto sui risul­
tati del suo lavoro. 

Non possiamo quindi tener conto di quanto 
scrivono in proposito corrispondenti dei gior­
nali, 0 asserisce qualcuno, sia in un senso ohe 
nell'altro, nei pubblici ritrovi. 

* * 
Conferenza Musatti. 
Ci è grato di rammentare che appunto sta­

sera alle ore 9 nella sala della Gran Guardia, 
l'egregio cav. Eugenio Musatti parlerà sopra 
un tema ben importante e dilettevole: jmo 
stato in isfacelo. 

Trattasi, ognuno lo comprende, delia repub­
blica veneta nel secolo passato. 

C'è adunque, da desiderare d'intrattenersi 
in codesto argomento con un conferenziere 
noto per i suoi talenti e per gli studi spe­
ciali. 

* « 
Gara del T iro a Segno . 
Abtiiamo da Roma, 3 : 
Le rappresentanze che interverranno alla 

gara con tiandiera dovranno trovarsi schierate 
alle 9 ant. del giorno 4 maggio p. v. di fronte 
all'ingresso principale del Poligono di Tor di 
Quinto in ordine alfabetico attenendosi alle i-
struzioni ohe saranno loro impartite dal Co­
mitato. 

La Società Romana dei tram\vays-omnibus 
ha accordato in occasione della gara una ta­
riffa speciale per l'andata e ritorno al Poligo­
no di Tor di Quinto. 1 prezzi delle corse dei 
quali tutti, tiratori o no, potranno usufruire 
sono 1 seguenti : 

Andata e ritorno : 
da Piazza Venezia centesimi 60 
da Piazza del Popolo » 45 

Il Comitato centrale (Piazza Montecitorio 
N. 121) ha spedito 3500 tessere di viaggio pei 
tiratori che si recheranno alla gara con la ri­
duzione del 60 0|o. 

Il mezzo milione di cartucce Wetterly giun­
te da Bologna trovansi depositate alla polve­
riera del Portonaccio. 

Stante la scarsezza delle cartucce per la 
carabina Martini ordinanza Svizzera i tiratori 
italiani ed esteri sono pregati di venire alla 
gara ben forniti di esso. 

Al Poligono di Tor di Quinto verrà effet­
tuato un servizio di restaurant, inappuntabile, 
libero a tutti. 

La tassa d'ingresso a Poligono sarà di 20 
centesimi. 

Il numero dei tiratori iscritti alla gara ha 
superato di molto le previsioni, basti dire che 
la città di Genova invierà una rappresentanza 
di 50 tiratori, e molte altre città ne invie-
ranno non meno di 20. 

. ' » 
Amministrazione provinciale delle 

Imposte dirette e del catasto. 
È aperto il concorso a n. 100 posti di volon­

tario nell'Amministrazione provinciale delle 
imposte dirette e del catasto, da conferirsi 
per mezzo di esarai scritti e orali. 

Gli esami scritti avranne luogo presso le 
Intendenze di finanza di Bari, Bologna, Ca­
gliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Ro­
ma, Torino e Venezia nel prossimo mese di 
giugno e precisamente nei giorni 26, 27 e 28. 

All'Intendenza di Finanza si danno schia­
rimenti agli aspiranti. 

Scontro ferroviario. 
11 treno diretto per Bologna, che parte da 

Venezia alle ore 10,50, urtò un treno merci 
proveniente da Mestre all'altezza del forte di 
Malghera. 

Il capo conduttore del diretto - Serra Ste­
tano - ebbe una ferita alla testa, ed il signor 
Bortoiuzzi Antonio di Padova, pare abbia rotta 
una gamba. 

Curiosissima la cau.sa dello scontro: il fuo­
chista del treno merci - Negrolli Pietro - di­
chiara di essere stato solo nella macchina e 
addormentato perchè stanco. 

Rotture parecchie: 3 vagoni completamento 
sfondati. 

Da Padova si recarono alla stazione il Dele­
gato Carusi con tutte le guardie di P. S., pa­
recchi medici, con le barelle per i feriti. 

La notizia, propagatasi per la città, destò 
vivissima impressione. 

Anche le autorità furono avvertite del fatto 
e stavano por recarsi sul sito quando perven­
ne avviso che lo scontro non ora grave. 

Prodott i del dazio consumo. 
Mese di aprile 1882 L. 136,007.31 

» : » 1893 » 130,287.13 

I' Quadrimi 

In più L. 5,720.18 

L. 551,925.34 
» 569,130.64 

1892 

1893 

In più L. 17,205.30 
.% 

U n o sportman caval iere . 
É li sig. GIUSEPPE ROSSI, il noto sportman, 

ohe vince ad ogni corsa e ohe al nostroiprato 
è il più popolare e il più attraente guiaatoro 
di sedioli, j 

Fa creato cavaliere della Corona ^.'Itaponoi 
gli facciamo complimenti. 

. % 
Pellegrini . 
Stamane ben quattrocento pellegrini ghnser» 

alla nostra staziono. 
Tosto si sparsero per la città a iidere i 

monumenti, specie la basilica del Sani. Alle 
10 convennero di nuovo al Bestaura'A della 
stazione, dove soppero e bene rlfocillrsi per 
partire indi a poi, verso le 11, alla plta di 
Roma. 

« 
AI negoz io Bonaldi . 
Questa notte il sig. Bortolo Colbachii, pas­

sando per via del Gallo, s' accorse le una 
porta del nuovo negozio Bonaldi era lerta. 

Il sig. Colbaccbini provvide tosto colò le 
guardie di P. S, venissero sul luogo. 

Quand'osso arrivarono e, cercato il idrone 
del negozio, procedettero ad un' ispeune, si 
constalo che nulla dall'interno mancia. 

Da ciò si potrebbe dedurre ohe la irta ri­
manesse aperta per dimenticanza.j 

Cerimonia mest iss ima. 
Ieri da Bologna convennero qui racchi 

amici del compianto cav. Spongia, l'irsgnere 
assassinato. Cogli amici oravi pure bin nu­
mero d'impiegati già dipèndenti dello ventu-
rato defunto. 

Tutti codesti signori vennero condti con 
treno apposito fino a Brusegana: poinesta-
mente recaronsi al GÌUiitero, dove ci altri 
pietosi si venne al trasporto della saia del 
povero ingegnere dalle fosse comunid una 
tomba speciale. 

.% 
Opera meritoria. 
Una vecchierella, della quale qualcb altra 

volta ci siamo occupati, torna a noi p rin­
graziare un incognito suo benefattore. 

Questa buona persona, ignota a tutti schi­
vando con astuzia di farsi conoscere,tratto 
tratto viene con restiti, denari e v ip in 
seccorso della vecchietta. j 

B così si fa la vera carità, quella dita e-
vangeliga ohe tanto si raccomanda tptche 
volte si riscontra a questo mondo. 

L o c a n d e sanitarie. 
Ci scrivono: 

Casatserugo, 2 maio. 
Oggi fu qui l'on. Presidente della mmis-

sione provinciale contro la 
Esso proveniva da Salboro dove si :ò per 

visitare la «Locanda Sanitaria» ivtperta 
anche quest'anno e ne tornò soddisf 
perchè a merito di quel bravo Gomiti 

issimo 
di vi­

gilanza, e delle cure intelligenti del Ir. don 
funziona , mente 

eon-

0 per­
irebbe 

Giovanni Rizzo, 
bene. 

E anche della nostra Locanda frdentata 
da ben trenta ammalati, egli è rima 
tentissimo e ringraziò con vera espans e 
sessore Montini e il segretario Coma e 
che la filantropica istituzione non 
andar meglio. 

Egli ci promise di ritornare, e noijibitia-
rno che manterrà presto la parola, 

U n a grave disgrazia. 
Bisogna pur farne parola giacché iitto è 

nel dominio del pubblico. 
Sabato nelle ore pomeridiane il si Anto­

nio F. notissimo negoziante al Pont i Vi-
godarzare, correva sopra una carrozze tirata 
da un focoso animala, sulla via ohe nduoe 
appuno al suo paese. 

Attraversava la strada presso la loca detta 
il Casonetto, uno stradino di Vigonz; certo 
Rodella - traendo a mano un cavalle 

Passandogli presso, il veicolo del s F. lo 
gettò a terra, e l'infelice s'impigliò i una 
gamba In una ruota. 

Per cinquanta metri circa il Rodelo tra­
scinato lungo la via e battuto con menza 
sul terreno. 

Quando il cavallo s'arrestò l'infelicireva 
non fosse più in vita ; tutto pesto, irò il 
cranio e contuso lo si dovette in frett rtare 
a! nostro Ospitale. Ora egli versa in vissi-
nio stato. 

Speriamo che un accidente non poi cosi 
seria conseguenza, ad onta che da rma-
zioni risulti che lo stato del povero :3llaè 
grave assai. 

. % 
Chi ha smarr i to? 
Questa mattina alle ore 6 Zìi cirtienne 

trovato in via S. Fermo un mazzo alavi. 
Chi l'avesse perduto potrà noupei) al­

l'Amministrazione del nostro Giornal 
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iiibne del 30 Aprile lti03. •• Ecco l 'e­

numeri vincenti i prinoipali premi 
otteria I ta lo-Americana. 
.mio di L. 100,000 fu vinto dalla car-
irtante il numero 2356509. 
ano in seguito i seguenti nunaerì ; 

0588 L. 10000 ~ N 2336590 h. 6000 

Ì521 » 6000 _ » 835543 » 1000 

1515 » 1000 _ » 1151946 » 1000 

JOOó » 800 — » 99195 » 500 
J861 » 500 _ » 2088736 » 800 
Mi » 500 — » 232148 » 500 

ao » eoo _ » 790619 » 500 
8340 »; 400 _ 5> 1632942 » 4(J0 

888 » 400 — » 1355947 » 400 
1687 » 400 _ » 1823069 » 300 
»1 » 800 — » 440024 » 300 
1898 » 300 — » 2313102 » 300 
595 » 300 — » 1238539 » 300 
1131 » 300 — % 2130217 » 300 
1575 » 300 — » 270284 » 250 
)W6 » 250 — » 23071 » 250 
1611 » 250 — » 1328027 » 250 
i543 » 250 — » 008817 » 250 
1966 i> 250 — B 1635095 » 250 
)863 » 2.50 

uto p e r l e c i e c h e . 
pò tardi per essere pubblicata egei 

biamo r icevuto da un egregio amico 
tiara interessante dell ' Ist i tuto dello 

Bbblicheremo domani . 

• ' . 
i t i lo C i v i c o 1 8 6 0 . 
a mi'Zzogiorno ebbe luogo nel salone 
ma Municipale la 4 7 ' estrazione del 
0 della Oitlà di Genova 1869. 
emìo di 50,000 l ire venne vinto dal 

23,816. 
premi di 6000 lire furono vinti dai 

21801 e .56767. 
801/0 da 2600 lire toccò al numero 41344. 
laeri 3118. 14187 6 9537 vinsero cia-
il premio ili looo l ire. 
sUro premi da 500 l i re toccarono ai 
32510, 26017, 18671 e 46499. 

!8i premi da 250 lire furono vinti dai 
59706, 57836, 25253, 55235, 17558, 

39538, 30091, 42138 e 58658. 
lono i numer i d 'a l t re cartel le , vincenti 

(li lire 175. 
. ' . 

ori p u b b l i c i . 

msigUo superiore dei lavori pubblici ha 
ato i seguenti lavori : 
elio per urgenti r iparazioni a l l 'argine 
ili Livenza a Fonda Tosi (TreWso). 

ioliito speciale per r iappal to della quin­
te manutenzione ed esercizio del Passo 
! sull'Adige detto di Pet torazza Pappa-
lomgo). 

terza ora pomeridiana di ieri u n a po-
ifaaa, mandata dalla sua padrona a 

uè litri di olio, quando fu in Via 
cadde a t e r r a rompendo il flasoo. 

jigazzetta alla vista dell'olio cbe co r r e -
via, si mise a piangere e non v o -

|ii recarsi dalla sua padron i . 
jiffi persone la consolarono e la accom-
[siio a casa. 

tiD ( Ie l le c a i - n ì . 

fi'cìplo notiiica cbe i prezzi delle carni -
Ipoca dal 1 al 16 Maggio - var iano: pel 
[^i prima quali tà , da un massimo di 
pMun minimo di L. 1 per obilograramo. 

I»iia qualità da L. 1.70 a Oent. 80 - Pel 
[iiiasslmo L. 2,20, minimo 1.20 per chi-
Pio, 
filli a ca s t r a t t o : massimo L. 1.60 mini-

'Mo a n n e g a m e n t o . 
«iica le ore 1 pom., ce r t a Finesse Co-

", 'l'anni 36, lavandaia, da Ohiesanuo-
' dispiaceri famigliari si ge t tava nelle 
'si lìume Bacchigliene, dalla Riv ie ra 
l'uiiiil e precisamente di fronte al l 'Oste-
Oappellaio. 

'kesso tu salvata dal proprio mari to 
'» Antonio, det to Tognaro, d ' ann i 40, 
Ite, 

, 1 • * ' ' • 

I" a m r n o u n o 1 
'l'HilKi ogni dì , nella c ronaca del nostro 
K dobbiamo regis t ra re la t rag ica mor te 
'*e bambino. 

oggi da Ourtarola ci g iunge la dolo-
"lizii» che il bambino Zaramelto Cate-

La madre sua 7Vsato Antonia fu denun­
ciata a l l ' au tor i tà giudiziaria per manca ta s o r ­
veglianza del proprio figlioletto. 

-> * 
U b b r i a c o . 
Ier i , alle ore 4 pom., in Via Maggiore di 

fronte al Palazzo Oittadella, un vendi tore di 
teme salaeee, cadde a t e r r a , né fu più capace 
di r ialzarzi . 

Molta gen te formava circolo a t torno a quel 
devoto di Baeoo e si divert iva nel vedere lo 
spettacelo poco edificante. 

Sorriere ielFA-ric 
T B A T H O G A R I B A L D I 

Il debutto della Compagnia G A R B A N O colla 
Operet ta Lorenzo X! V ossia la Mascotte, ch ia ­
mò al Garibaldi un grande pubblico. 

Applausi ve ne furono in ogni a t to , special­
mente nel duet to t ra Tonio e Musetta, di cui 
si chie.se il bis. 

Sia pel complesso degli ar t is t i ohe per la 
mise èn scene s 'ebbe uno spettacolo r iusci­
tissimo. 

FALLSTAFF 
I crìtici musicali della s tampa veneziana r e ­

gistrano il successo, di ieri sera, del FALL-
STAFF alla Fenice. Fu la conferma dì quello 
di Milano, di Genova, di Roma . 

II nostro corri , ìpondente veneziano ci manda 
questa car to l ina : 

Venezia, ore lS.3i4 
Dinanzi ad uno pubblico fine, intell igente e 

numeroso, col concorso della ènte veneziana, 
si rappresentò alla Fenice il FALLSTAFF. 

Dirvi dei pregi della musica sarebbe super­
fluo. 

V I accennerò solo ohe l'esecuzione fu ot t i ­
ma sotto ogni rappor to . 

Il primo a t to venne applaudito o si volle il 
l/is del cicaleccio. 

Sollevò entusiasmo il secondo. Si bissò l 'ar ia 
quand'ero paggio de t ta con quello slancio 
proprio dal M A U R B L . 

Fu fatta anche un 'ovazione dopo l ' a r i a 
della regina delle fate nel terzo. 

Gli artisti tu t t i , ch ' e rano , oltre al M A U R B L , 
la S T H B L E , la ZiLU, la G C B R R I M , la P I N I -

C O R S I , il G A R B M ed il Pmi-CORSI eseguirono 

splendidamente le part i lore aflldate. 

Magis t ra lmente l 'orches t ra guidata dal va­
lente Mascheroni Allegri 

S P E T T A C O L I D E L filORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia di 
Opere t te , d i re t t a dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresen ta ; 

LORENZO XIV 
Ore 8 3i4. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Por ta Coda-
lunga) oggi alle 8 1(2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerat i cent . 80; secondi posti cent . 
60; terzi posti cen t . 25 . - I posti numera t i si 
prendono al botteghino del tea t ro stesso. 

S C I A R A D A 

Kel mìo piimiert) trovi il mìo tinaie, 
Ciò che dritto non 6, coi'to b totale. 
SpiegmiOìie della Sciarada precedente 

MlSGRO-ruMO 

I FURTI 

eoli 'accusa il ca ra t l e re di associazione di ma l ­
fattori , nel solo furto a danno Ravazzolo vi 
sarebbe un lieve indizio di furto con t inua to , 
ma lo abbandona. 

Oliiede che per tu t t i ad eccezione dei rec i ­
divi, siano ammessi i benefìei dell' amnis t ia e 
conclude domandando per il Xioro anni 8 1^2 
di reclusione clie ridotti per l 'amnis t ia res ta­
no 7 1(2; per il Fores ta anni 8 1?2 di rec lu­
sione ohe restano per l 'amnist ia 7 1;2; per 11 
Ciccala anni 5 di reclusione e L. 750 di mul ta 
ridotti pe r l 'amnistia a soli anni 4 l?2 di r e ­
clusione; per il Vason anni 5 di reclusione e 
L. '750 di mul t a ; per Tra t t - neri anni 2 di r e ­
clusione e h. 1500 di multa ridotti a^o lo anni 
1 e mesi 9 di reclusione; par Riosa anni 1 1(2 
di reclusione e L. 300 di multa ; per Fedelli 
anni 1 e mesi. 1 di reclusione e L, 200 di 
multa; por Buggio un ' anno di reclusione e L. 
150 di multa ridotto poi a solo 9 mesi ; poi 
l 'assoluzione completa di '/Cara, Munari , Levis 
e Scuitz, 

Chiede che al Tr ibunale piaccia accordare 
la rest i tuzione deeli oggetti sequestrat i e 
delle bollette ai danneggiati od al Monto di 
Pietà . 

La difesa 
Alle 4 prende la parola l 'avv. Boncinelli di­

fensore del Ciccala il quale fa plauso al l ' intel­
ligenza del P . M. che r iget tò la qualiflca di 
associazione di malfattori e ohe con ogni mez­
zo efflcacemente cercò di sminui re la respon­
sabilità del suo raccomanda to . 

Fini con una chiusa vibrata raccomandando 
alla clemenza del Tribunale il Ciccala. 

Ringraziamenlo 
G N O R . S I G N O R I ZANUSO E CANDBO 

Alienti principali delle « Assicurazioni 
Generali di Venezia » 

in P a d o v a 
Nella mia quali tà di tu to re degli orfani 

Toffanìn, men t r e Vi accuso il r icevimento 
delle L . 1 0 , 0 0 0 assicurate toro dal padre 
testò defunto, sento l'obbligo, o l t reché di ri i-
graziare pe r la sollecitudine della jl iquida-
zione, di segnalare al pubblico, con questo 
nuovo esempio, gli immensi vantaggi della 
provvida istituzione delle Assicurazioni snlla 
Vita ; la quale , saggiamente con t r a t t a dal de­
funto Toffanin solamente cinque anni fa, met te 
ora i suoi c inque figli, già privi di m a d r e , in 
possesso di un discreto capitale o t t imamente 
utilizzabile por il loro avven i re . 

Con la massima considerazione 

G I U S E P P E L O R E D A N 
Tuto re dei minori Toffanin 

Padova, 13 Aprile US. 

iBssi 14, cadde in un fosso donde poco 

•ernia estratto cadavere . 

D I 

VEP«EZiA_E_PAOOVA 
Seduta del 3 aprile 

La prova testimonialn in questo clamoroso 
processo fu comp e tamente esaur i ta . 

Ormai il P . M. avv. Optzzi ha pronunciata 
la sua requisi toria. 

Arringa del P. M. avv, Opizzi 
Fa la storia del furto dimostra la colpa­

bilità degli accusat i . Pe r il Ciccala esclude la 
colpa nel furti di Padova; t rat teggia il Loro, 
che r i t iene responsabile di tu t t i i furti. 

Riguardo il Foresta io chiama responsabile 
tan to dei furti di Padova come quello di V e ­
nezia; dimostra la colpabilità del Vason; per 
il flirto del Monte di Pietà, a per il furto Lam-
bertini lo r i t iene colpevole di ricettazione do­
losa. Procedendo esclude recisamente la p r e ­
senza dì Zara a l l ' a t to del furto del Monte di 
Pietà e per varie ragioni r i t i ra l 'accusa a suo 
carico. In rapporto ai r icet tatori en t ra subito 
a par lare del Tra t teuer i che dipinge come un 
membro spregevole o r ibu t tan te di quella ca­
tegoria dì uomini che vivono alle spalle delle 
prost i tute e che fanno i lenoni di professione; 
lo dice moralmente pregiudieatissimo e chiede 
elle il Tr ibunale lo r i tenga colpevole e come 
pure ri t iene colpevole l'Ariosa salvo poi una 
leggiera disparità nella pena. Nei riguardi del 
Fedeli chiede lo si r i tenga r icet ta tore doloso. 

Chiede che Schultz e Levis siano assolti per 
non provala rei tà; chiedo che il Rogger i sia 
chiamato a rispondere di reciiazìone dolosa per 
l 'anello e la ca tena che dal Giocala gli furono 
consegnato; Unisce dichiarando che egli chiede 
la piena assoluzione per inesistenza di reato 
nei riguardi Munari a carico del quale nulla 
risulta di g rave . A questo punto egli ha s t a ­
bilito la colpabilità delle persone; aggiunge 
che non crede sussista fra gli imputati asso­
ciazione a del inquere, ma crede semplicemente 
che essi fossero amici e se la intendessero, ma 
l'associazione non è provata per cui r i t i ra 

T E L E G R A M M I 

R o m a 29 
HenSita ctmtunU —,~ 
Reodlta per Une 97.80 
Banca Generala 388,80 
Credito mobiliare 414,— 
Azioni S.Acpa PiaUl>0,= 
AllonlS. Immobiliare 69,— 
Parigi a 3 ineai 104,!5 
Londra a :) mesi 28,2' 

M i l a n o 29 
Readita it. oootaotl 97,10 

= line 97,26 
Adoni Meditetr, 583,=---
Lanifloio Koasì 1288,— 
Ootoolaoio Oantmi 385,— 
Navigazione general 
Raffineria Znocbeti 
Sovvon^onì 
Socìetii Veneta 
ObMls. melili. 

, nuovo 8 «lO 308,- ; 
Francia a vista 104,1 S 
Londra a 3 mesi 'ifi,97 
Berlino a vista 128,28 

V e n e z i a 29 
Rendita italiana 97,18 
Azioni Banca Veneta 28-1 = 

> Sociotii Yonola — .— 
» Cut. Vonoz- 488,— 

Obblig. prtst, Tonez. 25,80 
F i r e n z e 29 

336,^ 
234,— 

33,= 
311 

D E L L E B O R S E 
badava, 3 maggio / sas 

P a r i g i 29 
Rendite Ir. 3 OjO 97,n 
Idem,3 0(0 perp. 
Idem 4 li2 OlO 
Hoin ital. 3 0(0 
Cambio s. Londra 
Consoliilati iagl. 
Obblig, Lombarde 
Gaaibìo Italia 

turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 

no 0 OiO 
Handita ungherese 
Ilondita apagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Creilite Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Iriltti turchi 
^erTovìe raeridìoaali GV3,75 
Prestito Euaao 78,08 
Prestito portoghese 20,78 

V i e n n a 29 

Kcndita italiana 
Oaialiio Lectira 

D Iraneia 
Azioni F. M. 

MoMl. 

«7,32 
SS.OS 

104,18 
608,:^ 
471, 

T o r i n o 29 
Rendita fiontaati 

. Bue 
Azioni Fcrr. Modit. 

1 » JUcr. 
Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

97,10 
97,20 

882,80 
043.1)0 
442,50 

1328, 
Banca di Torino .182,80 

97,05 
108,72 

•p«2,92 
28,lr, 

903i)6 
112!,--

4,— 
22,17 

630 ," 
486,= 
IiOO,C2 
98,08 
61,50 

M0,= 
686,80 
907,50 

2617, -
17,50 
98,12 

98,48 
98,03 

117,20 

987!-, 
, 378,80 

121,— 
576, -

Rend. in carta 
» in argento 
» in arO' 
j senza imp. 

Azioni della Banca 
» StJib. di orod 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 9," 3 

B e r l i n o 2D 
Mobiliare llO/iB 
Austrìaclio —,— 
Lombardo 53,40 
Rendita italiana 92.78 

L o n d r a 29 
Inglese 9B 3ll« 
Italiano 92 7(16 

I nati a Roma 
neU' anniversari» delle nozze dei Sovi:ani 

É una notizia curiosa e che sta bene r i ­
por ta ta sul nostro giornale. 

Si h a da Roma che la Deputazione provin­
ciale stabilì che si aprisse un libretto della 
Cassa postale a favore di ognuno dei nati in 
Roma e provìncia dalla mezzanotte dei 21 
alla mezzanotte dal 22 aprile pregando i Sin­
daci a suggeri re ai genitori i nomi di U m ­
berto e Margher i ta . In Roma i nati furono 96, 
mentre ia media è di 40, e il giorno succes­
sivo furono solo c inque. Quasi tut t i i bambini 
furono nomati Umber to , Margher i t a o Gu­
glielmo. Una donna no partorì due e li no ­
minò Umber to e Guglielmo. 

Pel Giubileo papale i nati nelle 24 ore fu­
rono 105. 

Nostre informazioni 
M a l g r a d o l e s m e n t i t e d i a l c u n i g i o r ­

n a l i , p o s s i a m o r i o o a f e r m a r s o h e s o n o 

i n ooDOorso t r a t t a t i v e f r a i m e m b r i 

p i ù i n f l u e n t i d e l l ' o p p o s i z i o u e p e r fla-

CASSA DI RISPARMIO i PADOVA 
Situazione al 30 Aprile 1893 

A T T I V O 
N u m e r a r i o in Cassa 
Cont i co r ren t i d i sponib i l i 
P res t i t i al Monte di l ' ietì t 
P res t i l i ai C o m u n i 
Mutui Ipo tecar i a P r i v a l i 
Buoni de l T e s o r o 
Obbligazioni del lo S l a t o e P r o v i n c i a l i . 
Obbl igazioni d i C r e d i t o F o n d i a r i o . . 

L . 

Valore d ' I n v e n t a r i o IJ . 
ISocedenza d i prezzo a va lo re di Lisllrio 31 Die. 189'2 » 

Conto Cambia l i 
P res t i t i sop ra effetti p u b b l i c i 
Conti co r r en t i verso g a r a n z i a 
Debi tor i d ivers i 
Depositi a cauz ione e v o l o n t a r i 
Ben i Rust ic i 
Beni Urbani (Stabil i n u o v a Sedo) 
Spese r iduz ione n u o v a S e d e , d ' ammor t i zza r s i . . . . 
Mobili 

SOMMA L ' A T T I V O L. 

Spese da l i qu ida r s i in fine d e l l ' a n n u a g e s t i o n e : 
Spese Genera l i L. 
In te ress i Pass iv i » 

SOMMA TOTALE L . 

3,314.636 
2 ,234,320 

3 .849,103 
t 6 3 , i . , 0 

39 ,480 
Ì 4 8 , t 2 2 

•170.264 
483Ì430 
105,31 i 

2 ,088,092 
8,109,039 
1,890,000 

8,714,326 
1,211,473 

2,600 
189,224 
300.360 

3,382,919 
100,828 

80,000 
50 ,000 
13,011 

20,499,482 

187,888 

20,687,070 

I C 
49 
8 8 
79 
2 9 

P A S S I V O , 
Deposit i d i R i s p a r m i o s o p r a L i b r e t t i N . 7217 . 
Deposi t i infrutt iferi 
C r e d i t o r i d ivers i 
Res t i tuz ioni d ' an t i c ipaz ion i 
Depos i tan t i a cauzione o vo lon ta r i . . . . . 
F o n d o pe r osci l lazione Valor i , oomo in At t ivo 
F o n d o Pens ion i 
P a t r i m o n i o d e l l ' I s t i t u t o 
F o n d o R i se rva . . 
P o n d o pe r Beneficenza . 

SOMMA IL P A S S I V O L. 

R e n d i t a d a l ic |uidarsi in fine d e l l ' a n n u a g e s t i o n e . . . 

SOMMA TOTALE L . 

,276,432 
9,800 

86 ,873 
7,745 

,352,919 
168,160 

61,':!90 
,418,193 

40,000 
73 ,813 

2 0 , i 6 1 , 6 1 8 

2-25,482 

20,687,070 

3 8 

L i b r e t t i 

M o v i m e n t o d e l D e p ò s i t i d u r a n t e l i m e s e 

Acces i N. 127 B e p p s i t i N. 8 5 2 pe r L . 843 ,970 .93 

E s t i n t i 

Padova, S Maggio 1893. 

1 1 3 R i m b o r e i N. 7 4 8 por 

Il Direttore 
NOB. BELLINI CiAV. TEOBALDO 

892,794 ,12 

Il Ragioniere Capo 
O A R L O D E LUCA 

L a C a s s a , nei limiti de l fondo disponibi le , a c c o r d a mu tu i con p r i m a ipo teca s o p r a 
beni immobili a l l ' i n t e r e s s e a n n u o del 5 . 2 5 o p s e n z a n e s s u n a g g r a v i o del M u t u a t a r i o 
n é poi" T t x s s a d i R i c c h e z z a iWob i l e , n é a t i t o l o d i m e d i a z i o n e o p r o v v i g i o n e . 

I m u t u i possono aff rancars i s c a d e n z a fissa o con p a g a m e n t i r a t e a l i . 
L e s p e s e di C o n t r a l t o sono a ca r i co del M u t u a t a r i o . 

s a r e u n a l i n e a d i o o n d o t t a d a t e n e r s i 

n e l l e p r o s s i m e d i s o u s s i o a i p a r l a m e n -

l a r i . 

L e s m e n t i t e s o n o t a n t o m e n o a t t e n ­

d i b i l i i n q u a n t o c b e s i f o n d a n o u n i ­

c a m e n t e s u l l a c i r c o s t a n z a c h e f i n o r a 

p o c h i s s i m i s o n o i d e p u t a c i r i t o r n a t i a 

R o m a . 

C i ò n o n t e g l i a o h e l e t r a t t a t i v e p o s 

.•;ano e s s e r e i n t a v o l a t e a l t r o v e . 

. ' . 
C o n f e r m a s i c h e l ' a c c o r d o s p e r a t o 

f r a i l g a b i n e t t o e l a C o m m i s s i o n e s e ­

n a t o r i a l e c i r c a l a l e g g e s u l l e p e n s i o n i 

v a i n c o n t r a n d o s e r i o s t a c o l i . 

L a n o m i n a d e l C r e m o n a a r e l a t o r e 

s u l p r o g e t t o è u n s i n t o m o p o c o i n c o ­

r a g g i a n t e p e r l ' e s i t o d a l l e p r a t i c h e c o n ­

c i l i a t i v e d e l F i n a l i . 

A s s i c u r a s i p e r ò c h e i l F i n a l i f a r à 

n u o v i t e n t a t i v i p e r i m p e d i r e i l r i g e t t o 

t o t a l e d e l l a l e g g e . 

— • * » . — 

D e p u t a t i 

(S) ROMA, 3 , ore 0.30 a. 

F i n o a ieri sor.a, i d e p u t a t i a r r i v a t i a 
Roma e r a n o scarsis.sim'. 

Si p r e v e d e c h e la s e d u t a d 'ogg i r i u s c i r à 
quasi dese r t a , e s s e n d o p o c h i i d e p u t a t i , 
c h e r i t o r n a r o n o a R o m a 

Mancano s p i c i a l m c n l e quel l i de l le P ro ­
v inc ie s e t l en l r i una l i . 

S m e n t i t e 

Gli o rgani del V a t i c a n o s m e n t i s c o n o t u t t e 
le vers ioni d a t e finora s u l l ' i n t e r v i s t a fra 
L e o n e X I U e P i m p e r a t o r e Gug l i e lmo , 

B i m p a s t o m i n i s t e r i a l e 

L'Opinione s m e n t i s c e le voci di un r i m ­
pas to m i n i s t e r i a l e ; d ico c h e s o n o l'allito le 
t r a t t a t ive di offrire a un s e n a t o r e il por ta ­
foglio de l le finanze e a d a l t ro s e n a t o r e il 
po^'lafogUo del la g u e r r a , con l ' u s c i t a di 
Pe l loux . 

K . U S i s J K R V A T O R I O A S T H O N O M I C O 
DI PADOVA 

4 Maggio 1893 
A m e z z o d ì v a r o ili P a d o w a 

Tempo mediò di P a d o r a ora 11 m. 56 s. 37 
Tempo madie di Roma ore U m. 59 B. i 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c t i e 

i jgui te a l l ' a l tezza di metr i 17 dal suolo e di 
met r i 30.7 dal livello medio del mare 

2 Maggio 

Barometro a 0 ' - mil. 
Termometro cent igr . 
Tensioue del vap. acq. 
Umidità re la t iva . . 
l ìrezkme dal ven to . 
»' 'elocitàchil.orar. dal 

vento 
i tato del cielo . . 

Ore Ore 
9 ant . 3 pom. 

Ora 
9 poi». 

763.1 
4 16,9 
7.4 
51 

ENE 

13 
sor. 

761.6 762.5 
4-20.6 -(-16.3 

6,0 9.8 
33 
SE 

6 
ser. 

7ì 
SSE 

12 
sor. 

Dalle 9 an t . del 2 alle 9 ant . tloi 3 
Tempera tu r a massima = + 21 , '2 

» minima =^ -t- 12.'2 

F. B B L T K A M E Direttore 
F. SACOHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente rex}>. 

iV. 2846. 

Banca Cooperativa Popolare 
D I P A D O V A 

AVVISO 
Si por t a a conoscenza del pubblico che dal­

l'Assemblea Generalo S t raord inar ia dogli Azio­
nisti convocata il 30 Aprile u . s. per il com­
pletamento delle Cariche Sociali, furono elett i ; 

a Consiglieri di Amministrazione, i sl-
g n o r r ; Silvestri oav. Alessandro, Oavalcasèllo 
Pietro, Scbiesari dott . P ie t ro , ( larraro Luigi , 
Folcbi Guglielmo; 

a Sindaco supplente il signor Moresco' 
Ar tu ro ; 

ad Arbitro il signor Oardiu Fontana avv . 
Adolfo. 

Padova, 2 Maggio 18,93. 
!i . PiiESiBBNTE DELL 'ASSEMBLEA. 

COLETTI 

S M A R ! K 1 M E N T O 

Oggi nella Cat tedrale è s ta to smarr i to un 
paio d'occhiali. 

Chi li avesse t rova t i , li porl i in via Spir i to 
Santo N. 1786 e r icaverà competente mancia . 

http://chie.se


13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
(kmì ,FerBOviitì|ì. 

diretto 3,47 ù. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn, 7,59 » 
» 9,44» 

I diretto 1,11 p. 
iccel. 1,21 » 

;inisto 3,36 » 
•liretto^ 5,49 » 
onin. 8,01 » 
uooel. 9,23 » 

Rete Adriatica 
i* i= 

13 F e b b r a i o 18S>3 

Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

T36à. 
6jl5» 
8, «> 
9;15» 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
B,10» 
6,35» 
9,16» 

10,15 » 

V e n é z l a - l ' a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2.25 p. 
» 2,50» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttal0,35» 
aòoel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p . 
3, 4» 
3,26» 
5,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V 

ìmn. 7,40 a". 
Bróna-Mllano i i l l l ano-Vero i ia -Padova P a d o v a - V 

ìmn. 7,40 a". 10.20 a. 5,20 p. acc. 6,— a 10,. 4 a. 1,13 p 
ilr. 9,49» UIC, 2,35 » misto (ia Vfir. 6,40» 10,150 a. 

omn. 1.33 p. 4,20 y. 11. 5 » omn. 9,46 a 3, 6 p. 7,60 p. 
Jit-et 3,30» 4,52 » 8,20 J> dir. 12,60p 4,= » 6,46 , 
omn. 7,50 » 10,00 » f.Ver. omn. 6,10 a . 7,48a, 
«*. 12 , iaa 1,47 a 6.30 a. dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a ' " " ' " BólOgn a-Paclovà 
jmn. 5,38 a. 10,20 a. 

f. RoT. 
diretto 2,i« a. 4,24 a. 

9,33» naisto 7,55 » 9,60 
a. 
f. RoT. orna. 5, 5 » 

4,24 a. 
9,33» 

acce!. 11,14» 2,55 p. daRov. 5,15 » 7,24» 
liretto 3, 7 p. 6,50 » misto 0,=^ » 3, 6 p . 
•aiMo 5,66 » U,-» diretto 10',35 » 1, 7» 
» 7,66 » 9,37f. RoT. omn. 3.46 a. 6,40 » f. Rov 

Jiretto 11,26» 1,50» misto 4,40 » : 7,23 »daRov 
, accel. 6,25 » 9,21 •» 

Mes t re -Udine Cdin B-Mestro 

iiretto 6,16 a. 7,35 ., misto 1,60 a. 6,21 a. 
•mn. 5,43 » 10, 5» omn; 4,40 » 8,36 » 
i!Ì8to 7,59 » 8,50 f. Trov. daTrev.10,50 » 11,44» 
(ma' 11, 5 » 3,14 p. diretto 11,16 » 1,60 p. 
!iretto 2,25p. 4,46» omn. 1,10 p. 5,46» 
dito 6,12» 6, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 10, 5» 
» 6,30» 11^30 » dà Trev. 7,35» 8,33» 
<m. ie,33 » 2,26 a diretto 8, 8 » 10,33 » 
Monse l ì ce -Legnago 

jiiin. 7,—a.i 8,10a.f.Leg 
omn. SiR";. 5,26p. 
'^nn. , 7,&5 | 8,40» 

Bflluiripa'ifiiilcbelliiiia 
ina. 4.5Ó a". ^ 

.liato 1.20 p 
•IT.',, <Ì.15 „ , 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 ». 

Legnago-Morise l ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 

ILomn. 8,10.p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mou tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn f^f'n. I 10.22 n. 

Pad<Jy»-yenezia 
misto 

,(1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 »' 

9 , - a . 
12,36 p. 

4 , - . » 
4,15 » 
8 , " . 

Venez i a -Padova 
naisto 6,22 a. 

9,-^0» 
12,46p. 

(2) 4,20.» 
4,44» 

8,62 a 
11,50» 
3,l6p. 
6,11» 
7,14» 

1) riBo a Bolo (FOSIIYO) 
(SI Da Bolo ireilito) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,36 a.ì 
8,61 
1,38 p.l 
6.40 » ! 

7,26 a, 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

, B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 6, 5 a.ì 7,50 à. 
misto 9,19» I n , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p 
omn. 7,13» I 9, 4» 

P a d o v a B a g u o l 
misto- ,9,J0 a.,fo,48ar" 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Bagno l l -Padov a 
78,38 a7 

Trev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.| 7,46 a. 

» 8,29»,11,11» 
omn. 1,32 p. 3,44 p, 

» 6,22 » I 8,36 » 

Vicenza -Trev i so 
5,50 Z T 
?,_6».| 

onm. 
j J i ^ t O 

i i;54 p. 
ema. 7, 9 » 

7,53 a. 
U..-I6» 
4.28 p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l iano Gonegl iano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

omù. 7,50 a. 
misto U , = » 

j* 1, 6 p. 
omn. 3,55 » 

.; 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 8,12 a. 
» 12,10 » 1,12 p. 
» . 4,40 p. 6,42 » 

» 

P i o v e - P a d o v a 
njiato 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e U n n a 
omn. 5,=. £ 
misto 11,10 > 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M ^ n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omà. 4, 4 p. 

8,43 a. 
6,37 p 

8.3.1» 110.10» 

F ER N ET-S RANCA 
s p e c i a l i t à dei F R A T E L H B R A C C A d! Mi lano 

Via Urolelìo, 35 • . 
F o r n i t o r i dì ^ M.ii l R e d 'I t&Ha 

t^ I soli c h e n e posseggono il ifek'o e gen i i ino p rocesso "€j 

Medaglie d'oro e gmn diploma allo Esposizioni di "Vienna'1878, Venezia 1876, MladeWa 1856, Sidney || 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 18S4_, Anversa 188S* e inolio oltre rlootapense. 

U L t l M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'" Esposizione tli Londra 1888 e Palè'ifrab'1832 

Medaglia d' oro all' Esposizlima di Balrcollotia IdSÌI s Vs-Af^' 1888 ' 
Medag l ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione Ui i lo-Amef icana , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORiriCUNZa; " ^ •• • . - . ! .. 

li r-ìoilita la digostiono, impediaco rifEltaziono dei nervi 
n S raocomandato por chi soffro iobbri intormittonti ( 

efleita in modo niùtaviglioao l'appetito. 
, i ~ vernii, od & sorpronrlooto contro quol maiosaero pro^ 
n dallo spleen, patema d'animo, nonché il m.il di stom.wo o di capo causato da cattiva digestione o dobolosga. | 
" Molli aoctoaitati modini pieforisòono %ii, da tanto tempo V oso dol MIRNKT - BRANCA ad altri amati sttl 

prendersi in casi di simili incomodi. 1 
QncBto liquore, composto dì ingredienti vegetali, si prende mosoolato coiraoi;iu.i, col BOlts col'̂ ylao e cfll tJ[ 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a u / e | 
Prezzo botUglta.'grande L. 4 =. p^cflO^alt», 2 . 

aUABDAnSI CALIE INNUMEREVOLI OOMTaA,F FAZIONI "«8 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A ^ L A & C, 

FIOR BI._ 
l i zzo di NolZE 

!n Oai'ììsiìone. 

'<x&)-
Onde far risplendcie il viso cìì i 

fczsia, e pei (Iute alle mani, alle 
b n e c i i splendore nbb%li r i e j 
Mazzo di Nozze, che impswle e ti 
.ziop'i fratTraiiza e delicate (iute dt 
wsif V K un liquido igienico i. 11 
rìvf&B- al mondo por preservar 
bellezza della giovenlfi. 

• •. Si vendedatutti! Farmaeipf: Im ^ 
gamen e Pamacchieri, Fabbi icunl 

Ito b e i 
J I all.i 
lor d! 

i i i k h 
, dolls 

della E m u l s i o n e S t ì o t t d 'ql iq puro di fegato dil 

mer luzzo con ipofosfiti di calce e soda non é la so] 

causa del successo mondia le di questo preparato; ali 

sapore gradevole vanno uni te incomparabi l i prò-

prifetà tonico r icost i tuenti . 

L'Enaulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; e óìsapnre gradevole come 
il latte e di Incile digestione; Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono iT^ciate in carta satinata 
color > Kilmon . {rosa pallido). 
Cliicdere lu, genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
>^ott e Bownè di New-York. 

t 
SI V E N D E IN T U T T E L E F A E M A C I E . 

Q. P-BATi 

ac«s ^ ^ ^ 
1803 

PUBBLICAZIONI 

1̂ . SÌ:LVATICO 

GUIDA D E L L ! GITTÀ DI PADOY 

L. LAMDUGGI 

Storia del Diritto Romano 

P r e m i a t a T ipograf ia E d i t r i c e 

• F, SACCHETTO ' 
P A D O V A 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Lcgic 

' V O L E T E D I G E R I R B E N E f ! B. SORGENTE ANGELICA 
m 

NQCEBA OiBRA 
ACQUA BA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA ' 

d ic l l ì a r a t a 
L A R E G I N A D E L L E ACQUE 

Alleslali dei più 'celebri medici, fì'ui 
Quali- i scnalùri ManUgazza, Mo/escoll, 
Semmolti,.e dei professori e dottori Mi­
nici!, Spanlifjali, Plinio, Scliivardi, 6. 
S. Vinai D'Adda, Lorela, Benediht, coni-
mendalorq Canlnni, ecc. ecc. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E M - Milano! 

Questo prezioso farmaco, esperimentaio 
anche dal comm. prof. D E GIOVANNI 
tli Padova , ' è di sorprendente efficacia 
n&WAnemia} nella Tubercolosi, nel Ra-
cliilismo, nella Scrofola, nella Dispesia, 
nella Oasirile, nelle Fel)lJri ili m a l a ­
r ia , nella f-permdlorrea, nell ' I ihpò-
tenza, nelle Malattie della pelle; iieèli 
Esaurimenti nervosi, nell' Inappetèn­
za, nella Debolezza gemernie, nel Lan-
fiìiori di stoinaco e nelle Malattie dei 
b a m b i n i , in cui è necessario ricosti­
tuire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da avtorevaii. attestazioni mediche 'si 
spediscono j ; r a t o a Hòhiesla. 

Prezzai:Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia picc L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firnta dei . ' ì a t e l H Ptìiniéllo 

.proprietart e la Marci i d e p o s i t a t a . 
Attestato dt lode all'Esposizione Medico-Iffieniha Inter tu,. Mila-: o 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una .iKìttisjliH t̂ ra^ulo jmò servivo per ttna cura CJiiplet 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomello: PilloleK'nlim t <•':' h 
— Pillole anttbroncliiali. ' 

• • ''Dòpto'silo'o'rappì-èséntanza in P a d o v a 
ts- p r e s -s o l a D i t t i » L U I G I C O R N E L I O "CS 

US- e F a r n i a e i a P I A N E U I & MAURO -cu 

POMELLO 
Spec'Me jireparazlone 

de l l a F.Trmacia P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lo le Anl tn i i i la r icbe 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 
(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te appa r t amen t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te ; danaro da collocare o ,da m u t u a r e ? 
A v e t e . c a s e , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r coomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

È inutile preséBtarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE cp^TKSIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFIiTO ANTICIPATO 
L Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e y i ' 

^ . -^--; ^ ^ ^^ ^-JP=^ 

A n n a D 'Amico di lutti i giorni 
I consalti nel suo Gabinetto magnetico Ih SOHNAMBULAc 

coll'assistenzà di due distinti dottori. 
I consulti delia-Sonnambula, oltre che 1 continui attestfiti di ricono­

scenza per guarigivinì felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama clie si .èiWSt sflUdanientp stiibllìta." Por ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da nualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
:malattia e nqlla risposta vi sarà.la diagnosi e la i;i(;e(,ta più ofllcace per 
curarsi. , = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raocomaridata, por l'Italia lire 5,20 e per l'efefero lire h,25. 
— Dirigere le lettere al prof , PIETRO. D'AMICO, v iaS . Folfce numero 14, 
Bologna (Italia). , 

LE WM MITI MA BPFIOAOI. 

'^ IIILOLE 
tìON COMraiTQOlIO MIHEKllI. 

EIMEDIO SICtlEO li SJBNZA EGUAM, 

PliiSiTifE ADOPEEATE fiOK VAMTAOGIO, 

j i k mBfm PEI PIÙ DI 40 ,AMI. 

PUEMMTE J l ' 
BAU UE ALM ffllTAZIOHI. 

OGNI, BOITOLA POSTA LA ìn&iì 

|H.Ì0:;"2:"-"':W. S. Roherts §• Co. \ 

inmoa. -01, roti. Blu). -C*, ISIT. Uofl». -CI. h l i . CliMa, Oi. It 
U. DI. OunL -OM, 0Ì Oujoph. -ODI, .Bii BfwtfiA. «»• 

B Q|M |«Btt knl1>B< Uh, JtUp. -H, Al»! Boa..'(», Du In 
B I«L (MH. CD. tifi, tepodL -Oli, rilT. limolo. "K 

S. Roherts §• Co. \ 

inmoa. -01, roti. Blu). -C*, ISIT. Uofl». -CI. h l i . CliMa, Oi. It 
U. DI. OunL -OM, 0Ì Oujoph. -ODI, .Bii BfwtfiA. «»• 

Prezzi), tiro 1 e 2 la scatola. 

H . M O B j a K T S , '̂<Ss C o . , 
RMACIA DELLA L E O ÀZ ) O N E B R 11A IM N i C A. ] 

17, V ia T o r n a b u o n i , F I R E N Z E ; 

8fó-S7, P i a z z a S.] L o r e n z o i n L u c i n a , ROMA, 
j 

FONTI RABBI 
Direzione e T)epo9Ìt| p . ' s o l ì p ' ' ® ' " ' * ® * ' * * 

D A V K R ù N A 

Acqua Aciduli! t'ej'niginopa la miijliore in Euro,|.ia appoftgii'tf 

da tutti i Medici 

-Padova 1893 — Premiata Tipografia Sccchett«-


